Veglia in occasione della 55a Giornata Mondiale 

di Preghiera per le Vocazioni
Canto iniziale 

Ascolta il mio cuore (o un altro canto)

Ascolta il mio cuore 
Rispondi al mio grido 
Ti invoco nella mia povertà 
Custodisci i miei pensieri 
Con il tuo immenso amore 
Rinnova in me la tua fedeltà.
Rit.

Per te canterò, per te io vivrò

Perché sei oltre i confini 

Il Signore che vita mi dà 

Per te danzerò, con te cambierò 

Il mio pianto nel canto nuovo 

Perché vivi in me 

Sei risorto e con me resterai.
Ritorno a te mio Dio 
Accolgo il tuo perdono 
La tua misericordia è per me 
Dal profondo della terra 
Mi hai chiamato a nuova vita 
Guida: «Tre parole sintetizzano l’atteggiamento di Maria: ascolto, decisione, azione. Parole che indicano una strada anche per noi di fronte a ciò che ci chiede il Signore nella vita. Ascolto, decisione, azione» (Papa Francesco, 31 maggio 2013). Anche noi, con questa veglia, vogliamo ripercorrere gli stessi passi, mettendoci in ascolto del Silenzio e della Parola per poter sentire sorgere in noi il desiderio e la volontà di una vita donata.
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo T. Amen 
Invocazione allo Spirito Santo (Dalla Liturgia di Bose)
Tutti:  Dio nostro Padre, manda su di noi il tuo Spirito Santo 
perché spenga il rumore delle nostre parole, 
faccia regnare il silenzio dell’ascolto
 e accompagni la tua Parola dai nostri orecchi 
fino al nostro cuore: 
così incontreremo Gesù Cristo e conosceremo il suo amore.
Egli vive e regna ora e nei secoli dei secoli. Amen
1. ASCOLTARE
Lettore 1: «L’ascolto di Dio che ci parla, l’ascolto della realtà quotidiana, l’atten​zione alle persone, ai fatti [sono importanti] perché il Signore è alla por​ta della nostra vita e bussa in molti modi, pone segni nel nostro cammi​no, a noi dà la capacità di vederli» (Papa Francesco, 31 maggio 2013). È lo Spirito del Signore che apre il nostro cuore all’ascolto della sua Parola e della storia, luogo in cui il quotidiano diventa strumento per discernere la nostra vocazione.
Disponiamoci a ricevere con gioia la Parola di Dio, Cristo Gesù nostro Signore.  E' Lui la parola eterna del Padre, è Lui la luce vera che splende nelle tenebre; è Lui la nostra vita; è Lui che nella pienezza dei tempi si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria. La Chiesa lo riconosce pre​sente nelle Scritture ed è questa presenza che ora vogliamo onorare chiedendogli di rendere il nostro cuore sempre più docile all'ascolto.
Canto: Ogni mia parola (o un altro canto)
(Si intronizza la Parola, accompagnando con il canto)
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

 e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.
Così ogni mia parola non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.
Salmo 49 (si recita a cori alterni  e ogni due strofe si canta il ritornello) 

Rit Vi darò un cuore nuovo metterò dentro di voi uno spirito nuovo.
Ti darò un cuore nuovo, popolo mio,

 il mio spirito effonderò in te, 

toglierò da te il cuore di pietra, 

un cuore di carne ti darò, popolo mio.
Ascoltate, popoli tutti,

 porgete orecchio abitanti del mondo, 

voi nobili e gente del popolo, 

ricchi e poveri insieme. Rit.
La mia bocca esprime sapienza,

il mio cuore medita saggezza;

porgerò l'orecchio a un proverbio,

spiegherò il mio enigma sulla cetra.

Perché temere nei giorni tristi, 

quando mi circonda la malizia dei perversi?

Essi confidano nella loro forza,
si vantano della loro grande ricchezza.Rit.
Nessuno può riscattare se stesso, 

o dare a Dio il suo prezzo.
Per quanto si paghi il riscatto di una vita, 

non potrà mai bastare per vivere senza fine,
e non vedere la tomba.
Vedrà morire i sapienti;
lo stolto e l'insensato periranno insieme
e lasceranno ad altri le loro ricchezze. Rit.
Ma l'uomo nella prosperità non comprende,

 è come gli animali che periscono. 

Questa è la sorte di chi confida in se stesso, 

l'avvenire di chi si compiace nelle sue parole. 

Gloria al Padre... Rit.
Lettore 2: Dal primo libro dei Re (1Re 3, 5-15) (breve riflessione personale)
Guida: Preghiamo insieme

Tacere davanti a te, offrirti il mio silenzio in omaggio d'amore.
Tacere davanti a te, per poter dire l'inesprimibile, al di là delle parole.
Tacere per liberare il fondo del mio spirito, l'essenza della mia anima
Tacere per lasciar battere il cuore più forte nella tua intimità,
e per prendere il tempo di guardarti meglio, più libero e più sereno.
Tacere per sognare di te, della tua presenza, della tua grande bontà

e per scoprirti nella tua realtà, più bello del mio sogno.
Tacere per lasciare che lo Spirito d'amore gridi in me "Abba" al Padre,
e dirti "Signore" con la sua voce divina, dagli accenti ineffabili.
Tacere, lasciarti rivolgermi la tua parola in tutta libertà,
sforzarmi di ascoltare il tuo linguaggio segreto e di meditarlo.
Tacere e cercarti non più con le parole ma con tutto il mio essere,
e trovarti veramente quale tu sei, Gesù, nella tua divinità. (di Jean Galot, sj)

Canto: O Alto e glorioso Dio

2. DISCERNERE
Guida: «Nella vita è difficile prendere decisioni, spesso tendiamo a rimandarle, a lasciare che altri decidano al nostro posto, spesso preferiamo lasciarci trascinare dagli eventi, seguire la moda del momento, a volte sappiamo quello che dobbiamo fare, ma non ne abbiamo il coraggio o ci pare difficile andare controcorrente» (Francesco, 31 maggio 2013). Ancora di più lo è talvolta nel capire e decidere quale vocazione seguire. Solo con l'orecchio appoggiato sul petto di Gesù possiamo intuire il suo battito e mettere in sintonia la nostra volontà con quella del Padre e avere la vita.
Guida: Preghiamo insieme

Dammi, Signore, un cuore che ti pensi,
 un’anima che ti ami, 
una mente che ti contempli, 
un intelletto che f intenda;
una ragione che sempre aderisca 
fortemente a te, dolcissimo; 
e sapientemente, o Amore sapiente, ti ami.
O vita per cui vivono tutte le cose, 
vita che mi doni la vita,
vita che sei la mia vita, 
vita per la quale vivo, 
senza la quale muoio;
vita per la quale sono risuscitato, 
senza la quale sono perduto;
vita per la quale godo, 
senza la quale sono tormentato;
vita vitale, dolce e amabile, vita indimenticabile.
(S. Agostino)
(Silenzio personale e meditazione di alcuni passaggi del Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale di Preghiera per le vocazioni) 

“La chiamata del Signore – va detto subito – non ha l’evidenza di una delle tante cose che possiamo sentire, vedere o toccare nella nostra esperienza quotidiana. Dio viene in modo silenzioso e discreto, senza imporsi alla nostra libertà. Così può capitare che la sua voce rimanga soffocata dalle molte preoccupazioni e sollecitazioni che occupano la nostra mente e il nostro cuore.

Occorre allora predisporsi a un ascolto profondo della sua Parola e della vita, prestare attenzione anche ai dettagli della nostra quotidianità, imparare a leggere gli eventi con gli occhi della fede, e mantenersi aperti alle sorprese dello Spirito.

Non potremo scoprire la chiamata speciale e personale che Dio ha pensato per noi, se restiamo chiusi in noi stessi, nelle nostre abitudini e nell’apatia di chi spreca la propria vita nel cerchio ristretto del proprio io, perdendo l’opportunità di sognare in grande e di diventare protagonista di quella storia unica e originale, che Dio vuole scrivere con noi.

Anche Gesù è stato chiamato e mandato; per questo ha avuto bisogno di raccogliersi nel silenzio, ha ascoltato e letto la Parola nella Sinagoga e, con la luce e la forza dello Spirito Santo, ne ha svelato in pienezza il significato, riferito alla sua stessa persona e alla storia del popolo di Israele.

Quest’attitudine oggi diventa sempre più difficile, immersi come siamo in una società rumorosa, nella frenesia dell’abbondanza di stimoli e di informazioni che affollano le nostre giornate. Al chiasso esteriore, che talvolta domina le nostre città e i nostri quartieri, corrisponde spesso una dispersione e confusione interiore, che non ci permette di fermarci, di assaporare il gusto della contemplazione, di riflettere con serenità sugli eventi della nostra vita e di operare, fiduciosi nel premuroso disegno di Dio per noi, di operare un fecondo discernimento”.

3. VIVERE

Guida: «La gioia dei Vangelo, che ci apre all’incontro con Dio e con i fratelli, non può attendere le nostre lentezze e pigrizie; non ci tocca se restiamo affacciati alla finestra, con la scusa di aspettare sempre un tempo propi​zio; né si compie per noi se non ci assumiamo oggi stesso il rischio di una scelta. La vocazione è oggi! La missione cristiana è per il presente! E ciascuno di noi è chiamato per diventare testimone del Signore, qui e ora» (Papa Francesco, Messaggio perla 55a Giornata Mondiale di Preghiera perle Vocazioni).
Guida: Apriamo con fiducia il nostro cuore al Dio della potenza e della misericor​dia, che ama e conosce le nostre necessità. A lui rivolgiamo la nostra lode e la nostra preghiera: (ripetiamo insieme) Compi in noi, Signore, la tua volontà.
1. Signore Gesù, che hai fatto della volontà del Padre il tuo cibo e la tua mis​sione, accendi net nostro cuore un ascolto docile del tuo progetto d’amore, affinché facciamo della nostra vita una risposta generosa e feconda per tutti. Preghiamo

2. Signore Gesù, che continuamente parli al cuore di ogni uomo, rivelandogli il tuo disegno di amore e di gioia vera, rendi il nostro cuore terreno fertile, dove possa germogliare il seme della vocazione, nella gioia di una vita spesa per la tua sequela. Preghiamo
3. Signore Gesù, che hai mandato i tuoi apostoli ad annunciare il Vangelo fino ai confini della terra, infondi nel nostro cuore il desiderio di donare la nostra vita per la costruzione e la diffusione del tuo regno di giustizia e di pace.Preghiamo
4. Signore Gesù, che in Maria hai trovato un cuore pronto ad ascoltare la tua voce per accoglierti nel suo grembo, rendici docili all’ascolto della tua Parola per continuare a generarti nel mondo sull’esempio di tua Madre Maria. Preghiama.
5. Signore Gesù, che chiami uomini e donne a seguirti per la via stretta dei consigli evangelici, fa’ che tutti i consacrati e le consacrate, incontrandoti ogni giorno nella preghiera e nel silenzio, diventino luce di consolazio​ne per chi è nella prova e nel dolore.
Tutti: Padre nostro....
Guida: Concludiamo la nostra Veglia con la preghiera  per il Sinodo dei Giovani (insieme): Signore Gesù, la tua Chiesa in cammino verso il Sinodo volge lo sguardo a tutti i giovani del mondo. Ti preghiamo perché con coraggio prendano in mano la loro vita, mirino alle cose più belle e più profonde e conservino sempre un cuore libero. Accompagnati da guide sagge e generose, aiutali a rispondere alla chiamata che Tu rivolgi a ciascuno di loro, per realizzare il proprio progetto di vita e raggiungere la felicità. Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni e rendili attenti al bene dei fratelli. Come il Discepolo ama​to, siano anch’essi sotto la Croce per accogliere tua Madre, ricevendola in dono da Te. Siano testimoni della tua Risurrezione e sappiano riconoscerti vivo accanto a loro annunciando con gioia che Tu sei il Signore. Amen.
Canto finale: Ave Maria (o un altro canto)
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.
Donna dell'attesa e madre di speranza, ora prò nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora prò nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora prò nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero, ora prò nobis.
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.
Donna del deserto e madre del respiro, ora prò nobis.
Donna della sera e madre del ricordo, ora prò nobis.
Donna del presente e madre del ritorno, ora prò nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, ora prò nobis.
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave
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